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Diocesana, presidente -dei Segretariato | del. 
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0; ; Ante -l'azione!i Mele iato; - aiipi 





(DO 


n° “riore” arpa” ‘dall'apinte' progedasta, quia 


: DO: ‘fece l'esposizione” che nol -n. ‘riserviamo. 


i. Rilevd anohe' l’acoragolito defiail di ‘choî> > S08 
[io oonelidesdo viliratainente che se l'o 
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Benta che: la pubblicazione dei‘giornali en> . 
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tipografia ala per mano d'.perd- che per 
materiale è si invovò il.macchinatio, quan» 


‘Pianque:il. programos,:.a questo rigurrdo, 


on abbia potuto ancora eggere vompietato. 

“L' arigada’ venne dotata  nache. d’ uva: 
carto:libreris che fra-Y'altro risolve già un 
‘gravinpimo: problemé, intorno: al quale -in- 
‘#ano #'arnvio affaticata le monti dei-migliori: 
nogtri: quello: di dotare! con pochissima 
upests i comi d'una biblistechina circo» 
laute: nostra. Kn pochi mesi té Roreero ui 
cantinaio. circa,. x 

. Contemporensamenta a queste ‘migliorie 
materiali al ebbe i’ ingraudimento dal gior. 
nale ‘cetidiano, col cambiamante di ‘titolo, 
affinche queste congacrasse la notevoli mi- 
gligrie tsonicihe redazionali che vennero: 
introdofte, ni da fare che il quetidiane sod» 
disfagensa è bitte la esigenze per quali vu 
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| Ed eccola volta dell’aratorò ufficiale ; 

il comm. ‘Nicold' Rezzara. P' applaudito 
appena’ s'accoste alla’ tribuna: «Fu già 
‘prenentato dall'Arcivescoroe — dice il can, 
Brosadola — di mi è amioo d’autica data, 
perchè lavorargne por molti anni assiame 
nel campo dell'azione sociale, + 
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lo’ fidi deva: ‘riuscire : sÎn.8 fata: quiete. intovazione dl; “imonira n 
- Fat: ché; mentre. nei: settimbre:. “figogieo: le: 
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sioni i DES pp iano pai: 
A ‘tanta parta.-di. pubblioo; «She :noî - "DUO: ; 
seguire i quitidiani': s giornate: {tig ‘hy pria» 
‘sîpale coefficiente’ della “nostre. mittorio,: B' 
‘giusto ala: bigenta proporziogalmente' “inohe. va 
“Questo 1. Tantoggi ‘ a piogremi -piccntaki 
cal.‘ quatidiano, gratigaima ‘ ‘Spese ‘Reroia 
furono. sncontrate,. graviagime . L% “iaten= 
“doni: ancora :di. Ancontrare î mio industria’ 
‘ non: hiscgna' mai’ gontare i aogtara.è ‘perire, 
‘Davare' quiisdi» Hei. dattolioi Arialini: said 
cdi''niutare l' azighda. indie bd col 
‘’T'abbodarsì Ai. giordali. sogtri ; 3 coli ‘lina È 
‘delta Bostrà. azianda.; Bano, Enit denari. ché: 
“Taand alla bilonk Btampa.; ;. Gonisagitati: “pata; 
scid’alla diffantone ‘od M ‘manteninionfo ‘dei; 
‘“‘prinolpi. d- “della” morale; oristiana Abi Reano 
hi ‘pobolo; son solo; ma ‘anche: di quei; 
prideipî. godlali” ‘ohi s00d,. TUPENGRRDIAN da sr 
Ratti, ‘Bamiianti, Tengiitti: 


"fl saluto. di: Mono.: “Paitini, 
gi: nuove: per ‘parlare. ‘Mob; Pioli di 
d aevolta da’ ‘replicati: evviva: “Li Aroive= 
BOVO inoetro ha: aperto dio Dada pico 
nagza co) saluto Sia: lodita: Bond: ‘Grintà.;. dna 
fe dico; « Bempre sia Lodato» Noi favo, © 
riamo per.il. magtanimentò della ‘fede. nolle SUA 
nostre terro;-. Not: vogliamo “Gel: Cristo -* > 
tra noi: Gesù: Cristo uella sua fede e nella: .:* 
sua. leggo, Iofernale cè: Lia lotta “contro iii 
“ Oristo — Via, “Verità: Vita ‘le igrieore Poi os 
“diamoci che: senza “Origto” c'è la barbarie, +.) GG 
R: noî. vogliamo. éatandere ji Regno di Dio, . .: de 
cole: 3 Al regno delle civiltà: Quando: Bar: Se: 
barossa-2o4g8 in Lombardia per schincoiare” | 
la: Chiesa, a Pontida si: taccolssro i‘soetri.; .-/0/#l 
padri dai glorioni' comuni, .e'-glurarone ‘di . va DALE È 
vincere. E come ‘il:-nemico con: ogni-forma- HPLC 
d'attività tenta -dggi «sradicare Oriato dai ©. 
quori, così nai. colla ‘ibatnpa colle -asguoia- i --% 
rioni, ‘con tutti messi che ci son datl'ian - + =F 


del Kegno'di Oristo, : 

Ti cav. Brogadola. ebbe buane parola per 
ma. Io to ringrazio, Fui, ei, anch' io sol- Ul 
dato con voi. Ora non mi ritivo sotto lar Di: 
tende, ma corro al. posto assegnatomi dal :- > 
generale in capa;-Io- non vi dimenticherò 
è pregate per me. 
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vostri cbori quel: secro fuoco che sento ip ‘7: ii 

dere nel mio. Tn 44 ann di pratica della 
govola, più che l’alequenza io ho appreso 
l'anperieuza della attola. Cominolai maestro, (cià 
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